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------------------------ CONFIDENZIALE 

A vremmo voluto dedicare il "Con­
fidenziale" al dramma del Koso­
vo, ma la morte di Don Angelo 

Va/lesi ci ha fatto cambiare progetto. 
Alla guerra dei Balcani abbiamo dedi­
cato, però, un ampio servizio alle pa­
gine 10-13. 
Don Angelo Va/lesi era il primo re­
sponsabile de/Don Orione Oggi al qua­
le ha dato un impulso innovativo e u­
na apertura a 360 gradi sulle temati­
che sociali e di attualità. Per questo il 
"Confidenziale" è a Lui dedicato. La sua 
morte ci ha sorpreso tutti ed è indub­
biamente una grande perdita per la no­
stra Famiglia religiosa. Il Direttore ge­
nerale, Don Roberto Simionato, deli­
nea in queste pagine un suo com­
mosso ricordo. 
In riquadro abbiamo pubblicato le ul­
time parole di Don Va/lesi. E' un o­
maggio a lui, ricordando anche la sua 
frase riportata sulla copertina del Don 
Orione Oggi di marzo: - "Cari giovani 
impariamo a conoscere la figura del 
Fondatore! " Questo costituisce il suo 
testamento e sarà il nostro impegno! 

La sera del Sabato santo, 3 aprile, 
quando nelle nostre chiese si accen­
deva il cero pasquale, annunciando la 
risu rrezione del Cristo, il nostro Don 
Angelo Vallesi spirava serenamente. 
Come non rimanere colpiti da questa 
provvidenziale coincidenza. Avevamo 
tanto pregato Don Orione chiedendo li 
miracolo della sua guarigione e il Si­
gnore ce lo concede, a modo suo, tra­
sformando la sua morte in una para­
bola del mistero pasquale. 
Il Giovedì santo aveva seguito la mes­
sa della Cena del Signore un po' as­
sopito e, a tratti, con piena partecipa­
zione. Da lì in poi, c'è stato come l'ini­
zio dell'agonia che si è protratta il Ve­
nerdì e Sabato santo. Verso le nove 
della notte di Sabato moriva, o meglio, 
entrava nella vita più piena. 
Voglio dirvi che la scomparsa di Don 
Angelo è una grande perdita per la Con-

DON ANGELO 
Cl HA LASCIATI 

di DO N ROBERTO SI M IO NATO 

gregazione. Nel Capitolo, dopo l'ele­
zione a Consigliere generale, ci diceva 
che iniziava per lui una "seconda gio­
ventu". E così aveva impostato il suo 
servizio, portando entusiasmo, auten­
ticità, trasparenza, freschezza, creati-
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Don Angelo Va/lesi 
nella Cappella Sistina 
con un gruppo di giovani. 

vità che sono tutte virtù giovanili. 
Ma più ancora, vorrei dirvi che la mor-
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te di Don Angelo è stata per quanti ab­
biamo avuto il privilegio di stargli vi­
cini, una vera esperienza di Dio. 
Mi pare che non fosse mai successo 
prima che la Congregazione dovesse 
accompagnare un Consigliere genera­
le alla Pasqua del Cielo. La tragedia di 
Don Masiero e Don Riva- vi ricordate 
- ci colse di sorpresa, piombò im­
provvisa dalla notte al mattino. Qui ab­
biamo assistito a un cammino co­
sciente di preparazione. 
Nel volto sofferente, sereno di Don An­
gelo abbiamo contemplato, passo pas­
so, la Passione del Signore. Attornia­
to d'affetto, non ha fatto pesare la sua 
malattia con esigenze o impazienza. Ha 
percorso un arduo pellegrinaggio: dai 
primi giorni in cui resisteva all'idea del­
l'inattività e faceva ancora progetti per 
quando sarebbe guarito, è passato a 
un graduale "piegarsi" alla realtà, man 
mano che gli dicevamo la causa del 
suo male; si sottometteva docilmente 
alle cure. 
Don Angelo terminava il suo cammi­
no edificandoci con la serena accetta­
zione della volontà di Dio. Infatti, quan­
do gli chiesi se voleva accludere un suo 
bigiietto personale agli auguri di Pa­
squa, fui sorpreso dalla densità delle 
parole che sono diventate il suo ulti­
mo scritto. Non era un saluto conven­
zionale , ma pur nella sua semplicità, 
quasi un testamento. 
Fui particolarmente colpito da quel suo 
sentirsi "come in una gestazione nel 
grembo della madre-Congregazione". 
E poi subito, quel suo arrendersi ai di­
segni di Dio, come superando la pau­
ra della morte: "A questo punto, sen­
to che il desiderio della salute viene 
scavalcato da quello di una rassomi­
glianza più netta, più definita con no­
stro Signore ... È certo opera dello spi­
rito: sia Lui a portare a compimento il 
tutto!" . 
Come esprimere chi è stato Don Val­
lesi , come riassumere il messaggio che 
ci lascia? 
Provo a enumerare. 
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Carissimi, 
non posso non rispondere con viva 
gratitudine all'anenzione di voi tuni, 
espressa in mille forme, nei miei con­
fronti, in questo momento di prova 
particolare. 
Solo San Paolo vi può rispondere a­
deguatamente: ... Figlioli miei, che 
io di nuovo partorisco nel dolore, fin­
ché non sia formato Cristo in voi! 
(Gal4, 19). 
A che altezza Dio può portare la pa­
ternità di una personal Ma se il sog­
getto diventa collenivo, diventa una 
famiglia, allora tuno viene elevato 
ancora a potenza 
Quanto mi è giunto finora, d/ soste­
gno, d/ comunione spirituale, d/ af· 
fetto da parte della nostra famiglia, 
da parte di voi tuffi, mi fa sentire co­
me in una gestazione nel grembo del­
la madre-Congregazione. 
A questo punto, sento che Il deside­
rio della salute viene scavalcato da 
quello di una rassomiglianza più net­
ta, più definita con nostro Signore ... 
È certo opera dello spirito: sia Lui a 
portare a compimento il tutto! 
L 'augurio che formulo, per tunl e cia­
scuno, è che si realizzino, come e­
spressione permanente della nostra 
carità orionina, le altre parole di Pao­
lo, espresse in questo contesto: "E' 
bello essere circondati di premure nel 
bene sempre" (Gal4, 18). 

Don Angelo Va/lesi 
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-Prima di tutto , questa serena consa­
pevolezza che trasforma la sua mor­
te in una vera Pasqua. Di fronte alla 
morte non si può recitare, ma si rive­
lano le certezze per cui si è vissuti. 
-Il suo senso di amicizia vera con 
persone di diverse categorie , cre­
denti e non credenti, la sua capacità 
di dialogo profondo, interessato. Du­
rante la sua malattia tanti amici sfi­
larono commossi al suo capezzale ; 
si vedeva che avevano tante cose di 
cui ringraziarlo. 
-E' stato pastore creativo, desidero­
so di influire nella cultura, capace di 
inventare sempre qualcosa di nuovo 
per avvicinare i lontani e aprire la Chie­
sa alla storia. 
-Formatore di giovani, soprattutto 
dei chierici e di tante persone che lo 
cercavano per una direzione spiri­
tuale seria. 
-L'esperienza di Congregazione come 
famiglia, alla quale servì con traspa­
renza di vita, con onestà intellettuale 
e un amore puro, da bambino. Nelle 
ultime settimane mi esprimeva la sua 
preoccupazione: "abbiamo bisogno 
di purificazione, di un di più di fervo­
re, di elevare il tono spirituale della 
Congregazione". Ricordiamo che è 
sua la frase riportata nel testo del Ca­
pitolo: "E' la famiglia a educare. Nel 
rinnovamento spirituale, o si riparte 
insieme, o non si riparte affatto"! 

Non vBglio , comunque, imprigionare 
il ricordo di Don Angelo nelle mie pa­
role. Mi pare giusto sentire anche le 
vostre testimonianze. Se "ognuno di 
noi ha un dono da offrire" (era una fra­
se tutta sua), è bello ora poter espri­
mere come abbiamo saputo racco­
gliere il suo dono. 
Per questo invito tutti- confratelli, suo­
re e voi amici lettori del Don Orione 
Oggi- a inviarmi qualche ricordo per­
sonale, qualche fatto di vita, magari ri­
spondendo a questa domanda: chi è 
stato Don Angelo per me? Quale mes­
saggio di vita mi ha lasciato? D 

AIUTATECI A 
REALIZZARE UN SOGNO 

Una lettera scritta in spagnolo e due 
foto ... il tutto appoggiato lì sulla scri­
vania e lo sguardo si fissa su quel 
visino. Due occhi scuri, grandi, bir­
banti. Di chi sono? Come mai stan­
no lì? 
Nella nostra segreteria siamo sempre 
in compagnia delle foto di bambini ep­
pure a volte alcune hanno qualcosa di 
speciale. 
Ogni bambino con i propri occhi non 
ci chiede solo solidarietà materiale che 
può consistere, ad esempio, nella ret­
ta scolastica; ci chiede di più: una pos­
sibilità d' insegnargli ad aprire una por­
ta che dà sul futuro. 
La scuola è certamente un mezzo in­
sieme all'affetto, anche se a distanza, 
che gli può permettere di realizzare ciò 
che lo potrà aiutare a diventare con­
sapevole di se stesso, della propria cul­
tura, della propria realtà. 
Ma ci sono altri bambini che chiedono 
questa possibilità in altro modo, non 
imparando a leggere o a scrivere, ma 
imparando semplicemente a correre, 
a muoversi autonomamente. 
Sono proprio le foto di questi ultimi 
che hanno qualcosa che rende il no­
stro sguardo più fisso su di loro. 
Camminare, correre, poter giocare con 
gli altri bambini in autonomia ... non per 
tutti è possibile fare ciò naturalmente 
e non per tutti è possibile trovare una 
soluzione medica a questo handicap 
con i propri mezzi. Quei corpicini, que­
gli occhioni ti dicono solo: Vorrei riu­
scire a correre un domani, vorrei riu­
scire a reggermi in piedi. 
Bodonoro è un bambino di questi. E' 
un bambino malgascio di solo un an­
no, affetto da una malattia ossea e i 
medici dicono che si potrebbe inter­
venire vista la sua giovane età. Pur­
troppo i genitori non lavorano, sono 
molto poveri e non lo possono aiuta­
re ... chetare ? 
Noi deii'A.I.N.A. vorremmo provare, 

attraverso il <<Progetto Correre», a dar­
gli questa opportunità; vorremmo riu­
scire a pagargli le cure mediche in mo­
do da garantirgli così la vita che ogni 
bambino ha diritto di vivere. Aiutaci an­
che tu a realizzare tale sogno se vuoi 
contattaci presso: AINA (Associazio­
ne Italiana Nomadi dell'Amore), Via 
Monte Acero, 5-00141 Roma. 

Emanuela Catare/li 

QUELLO CHE CONTA 

Letto l'articolo "Povero sanvalenti­
no ", sul "Don Orione oggi" di febbraio 
1999, mi sono chiesto se l'autore del­
l 'articolo, ha considerato che ogni 
medaglia ha il suo rovescio. 
È cosa saputa, da quando il mondo 
fa storia, che su ogni tatto, su ogni 
avvenimento, c'è sempre chi cispe­
cula sopra. E questo vale pure per 
quelle manifestazioni menzionate: la 
festa della mamma, la testa dei papà, 
quella delle donne, e quella di San 
Valentino. 
È vero che dietro a tutte queste ma­
nifestazioni c'è un torte consumi­
smo e una grande speculazione. Ma 
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è anche pur vero che esse sono in 
sé un buon mezzo di comunicazio­
ne e di dialogo per l'uomo. 
Basti pensare al gesto del bambino 
che dona alla mamma o al papà il suo 
fiorellino, accompagnato da un ba­
cio, per il giorno della loro festa. O 
alla donna che viene ricordata dai 
suoi cari con un bel mazzo di profu­
mate mimose, nel giorno a lei dedi­
cato. O ancora a due fidanzati che si 
scambiano il loro modesto dono, 
suggellato da un affettuoso bacio. 
Romanticismo? No! Amore, affetto. 
Quale buon gesto non è accompa­
gnato da una certa dose di senti­
mento che nasce dal cuore? 
Quello che conta non è soffermarsi 
su quella parte di realtà che rende tri­
ste e vuota la nostra vita. Allora, e so­
lo allora, il "Povero sanvalentino" si 
trasformerà in una manifestazione di 
sincero gesto d'amore. 

Raffaele Rivano 

DESIDERIO ESAUDITO 

Carissimi orionini, 
vi saluto con grande affetto e stima, 
Chi vi scrive è un seminarista alba­
nese di nome Aleksander Deda. Ho 
diciotto anni e frequento il terzo an­
no del ginnasio diretto dai Padri Ge­
suiti. lo vorrei abbonarmi alla vostra 
rivista "Don Orione Oggi". Non ho la 
possibilità di pagare un eventuale ab­
bonamento al giornale. 
Vi sarei molto grato se mi spedirete 
lo stesso la vostra rivista. Sono un 
ammiratore degli orionini che sono 
presenti qui a Scutari anche con una 
parrocchia. Vi saluto 
Aleksander Deda, Scutari (ALBANIA) 

Caro Aleksander, 
ti ringraziamo per la stima e l'affetto 
che dimostri nei confronti della nostra 
Famiglia religiosa e nello stesso tem­
po ti comunico che il "Don Orione Og­
gi" viene inviato gratuitamente a tutti 
coloro che ne facciano richiesta. 
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